
FIM, FIOM e UILM chiedono la riforma dell’Agenzia Spaziale Italiana 

 

 
I sindacati confederali dei metalmeccanici in una nota unitaria  dopo un incontro ufficiale con il 

commissario straordinario Enrico Saggese chiedono il superamento della fase commissariale dell’ASI. 

«E’ necessario ed urgente dare stabilità ad Asi con la nomina dei suoi organi amministrativi e gestionali 

(utilizzando la legge vigente), al fine di consentire all’Agenzia stessa di dotarsi di un’idonea organizzazione 

interna, ripristinando quella leadership tecnica e gestionale di cui il settore spaziale industriale e scientifico 

ha oggi bisogno.» 

Nella loro nota, i sindacati esprimono l’auspicio di «veder applicata nel più breve tempo possibile» e «un 

forte richiamo alla necessità di giungere rapidamente ad una riforma dell’Ente» con un disegno di legge 

bipartisan. In attesa di quel momento, aggiungono i metalmeccanici, Saggese ha confermato ai sindacati 

che sono in via di completamento sia il piano a breve termine (2009-2011), che quello strategico a dodici 

anni, in grado di identificare e proporre soluzioni alle priorità nazionali nel settore spaziale. 

Il commissiarrio di Geverno  Saggese ha chiaritov nell’incontro con il sindacato le tre filiere principali delle 

attività ASI, cioè l’osservazione della terra (con lo sviluppo della seconda generazione di Cosmo con 

tecnologie innovative), telecomunicazioni istituzionali (sviluppo di una piattaforma nazionale da quattro 

tonnellate da utilizzare per i quattro satelliti Tlc Sicral 2, Athena Fidus, Sigma F1 ed F2) e scienza (conferma 

del ruolo italiano nel programma Exomars e progetto di sviluppo del programma Simbol-X come asset 

scientifico nazionale). 
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